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In quel tempo, essendo Gesù passato 
di nuovo in barca all’altra riva, gli si 
radunò attorno molta folla ed egli 
stava lungo il mare. E venne uno dei 
capi della sinagoga, di nome Giàiro, il 
quale, come lo vide, gli si gettò ai 
piedi e lo supplicò con insistenza: «La 
mia figlioletta sta morendo: vieni a 
imporle le mani, perché sia salvata e 
viva». Andò con lui. Molta folla lo 
seguiva e gli si stringeva intorno.
Dalla casa del capo della sinagoga 
vennero a dire: «Tua figlia è morta. 
Perché disturbi ancora il Maestro?». 
Ma Gesù, udito quanto dicevano, 
disse al capo della sinagoga: «Non 
temere, soltanto abbi fede!». E non 
permise a nessuno di seguirlo, 
fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, 
fratello di Giacomo.

27 giugno 2021
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Giunsero alla casa del capo della 
sinagoga ed egli vide trambusto e 
gente che piangeva e urlava forte. 
Entrato, disse loro: «Perché vi agitate 
e piangete? La bambina non è morta, 
ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 
cacciati tutti fuori, prese con sé il 
padre e la madre della bambina e 
quelli che erano con lui ed entrò dove 
era la bambina. Prese la mano della 
bambina e le disse: «Talità kum», che 
significa: «Fanciulla, io ti dico: 
àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e 
camminava; aveva infatti dodici anni. 
Essi furono presi da grande stupore. 
E raccomandò loro con insistenza 
che nessuno venisse a saperlo e 
disse di darle da mangiare. 



Che confusione! Gente che si accalca e che spinge, altri che 
piangono e urlano! Gesù passa in mezzo al caos delle nostre 
vite senza tirarsi indietro. Tanti sono solo curiosi, alcuni 
hanno qualcosa di importante da chiedergli: la salvezza, per 
se stessi o per una persona cara.
Alla fine la fede è questo: avere un profondo desiderio di 
salvezza e incontrare Gesù a cui posso esprimerlo e 
affidarmi pienamente. «Figlia, la tua fede ti ha salvata: 
alzati!» dice Gesù; davanti a lui, persino la morte è solo un 
sonno leggero, dal quale ci svegliamo grazie ad una parola.
La fede non è un’illusione di cui vergognarsi: è il linguaggio 
della parte più autentica di noi, attaccata al bene, ricca di 
speranza per il mondo intero.

il commento



FRATELLI... che credono 
all’impossibile
Disegnate, con larghe 
lettere vuote (come quelle 
dei nostri titoli) la scritta:  
Non temere, soltanto 
abbi fede! Colorate poi le 
lettere, pensando ai 
momenti in cui avete detto 
“Non ce la faccio!” e poi 
qualcuno è venuto ad 
aiutarvi. Fate una scritta 
simile, ma più piccola, e 
incollatela sul mantello di 
San Paolo in chiesa. 

lattivita’ ’

Subito dopo la preghiera 
per il pasto, mentre iniziate 
a mangiare vi invitiamo a 
dedicare un po’ di tempo 
all’ascolto reciproco, 
affidando gli uni agli altri i 
desideri e gli eventi della 
giornata. Spegniamo gli 
schermi e prestiamo 
orecchie e attenzione alle 
persone con cui siamo a 
tavola.

#schermispenti
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la preghiera

Gesù, quante volte 
avremmo voluto essere
la fanciulla che rialzi
con tanta tenerezza! 
Guarisci il nostro cuore 
dall’egoismo, dal giudizio, 
dalla presunzione
e guidaci nel capire
che condividere
dona tanti sorrisi,
che donarsi all’altro
ci arricchisce
e che solo così
il nostro cuore
si riempie sempre di più
del Tuo Amore.


